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PROVINCIA DI RAVENNA 

 

PIANO DI SICUREZZA E 

DI COORDINAMENTO 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

OGGETTO: D.M. 49/2018 - INTERVENTO DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE E 

PRESTAZIONALE DELLE BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI POSTE 

AL SERVIZIO DELLA RETE STRADALE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

- ANNUALITÀ 2019 

 

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA. 

CANTIERE: VARI TRATTI DI STRADE PROVINCIALI. 

  
 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
(Geom. Roberto Lasi) 

 
 

_____________________________________ 
Firmato 

 
IL COMMITTENTE 

(Dott. Ing. Paolo Nobile) 
 
 

_____________________________________ 
Firmato 

 

 

Geom. Lasi Roberto    
Via Malpighi n° 92 
48018 Faenza (RA) 
0546-643511  
rlasi@mail.provincia.ra.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Stradale 
Oggetto: D.M. 49/2018 - INTERVENTO DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE E 

PRESTAZIONALE DELLE BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI POSTE AL 
SERVIZIO DELLA RETE STRADALE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA - 
ANNUALITÀ 2019 

 

Importo presunto dei Lavori: 372.000,00 euro 
 
Durata in giorni (presunta): 90 
 

Numero presunto lavoratori (squadra):  6   
 
 
Dati del CANTIERE: 

Indirizzo VARI TRATTI DI STRADE PROVINCIALI  (vedasi ELENCO DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA ) 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: PROVINCIA DI RAVENNA 
Indirizzo: Piazza Caduti della Libertà 2 
Città: Ravenna (RA) 
Telefono / Fax: 0544-258111     0544-258070 / 0544-258071 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Paolo Nobile 
Qualifica: Dott. Ing. 
Indirizzo: Piazza Caduti della Libertà 2 
Città: Ravenna (RA) 
Telefono / Fax: 0544-258111     0544-258701 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Alcune figure risultano da designare in quanto discendono da incarichi che allo stato attuale sono 
ancora da affidare 

 
Progettista: 
Nome e Cognome: Fabio Conficoni 
Qualifica: Geom. 
Indirizzo: Piazza Caduti della Libertà 2 
Città: Ravenna (RA) 

CAP: 48021 
Telefono / Fax: 0544-258047     0544-258701 
Indirizzo e-mail: fconficoni@mail.provincia.ra.it 
 
 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: Fabio Conficoni 
Qualifica: Geom. 
Indirizzo: Piazza Caduti della Libertà 2 
Città: Ravenna (RA) 

CAP: 48021 
Telefono / Fax: 0544-258047     0544-258701 
Indirizzo e-mail: fconficoni@mail.provincia.ra.it 
 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Davide Gaddoni 
Qualifica: Geom. 
Indirizzo: Via Bedazzo n° 38/2 
Città: Lugo (RA) 
CAP: 48022 
Telefono / Fax: 0545-216111     0545-25845 
Indirizzo e-mail: dgaddoni@mail.provincia.ra.it 
 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Roberto Lasi 
Qualifica: Geom. 
Indirizzo: Via Malpighi n° 92 
Città: Faenza (RA) 
CAP: 48018 
Telefono / Fax: 0546-643511     0546-621295 
Indirizzo e-mail: rlasi@mail.provincia.ra.it 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Da definire. 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Per migliorare le condizioni di sicurezza e fruibiltà delle SS.PP. in progetto si prevede che le opere saranno 
eseguite dalla Impresa Appaltatrice di seguito denominata Impresa 1. 
 

Dati Impresa: 
Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: Impresa aggiudicataria risultante dalla gara di Appalto da espletare. 

Datore di lavoro: Da aggiornare a cura del CSE 

Tipologia Lavori: Lavori stradali 
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" 

DOCUMENTAZIONE 

 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 

cantiere la seguente documentazione: 
 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 
uffici di cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 
5. Copia contratto; 
6. Denuncia nuovo lavoro temporaneo e posizioni assicurative; 
7. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
8. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
9. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;  
10. Tesserini di vaccinazione antitetanica o copia di dichiarazione generale di avvenuta 

vaccinazione da parte del medico competente. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 
 
1. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti interessati;  
2. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
3. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
4. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
5. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore (solo se esiste imp. 

Elettrico di cantiere); 
6. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore (vedi punto 5); 
7. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio (dichiarazione necessaria solo se esiste imp. Elettrico nei box o se 
questi non sono isolati dal terreno con legni); 

8. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 
dalla ditta abilitata; (vedi punti precedenti); 

9. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche - 
ai sensi del D.P.R. 462/2001- (vedi punti precedenti); 

10. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 
protezione dalle scariche atmosferiche (si trasmette solo se presente l’imp. Elettrico). 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
L’intervento in oggetto interessa tratti vari di alcune strade provinciali. Si rimanda alla consultazione della 
corografia degli interventi facente parte del presente progetto, per considerazioni circa il contesto in cui 
sono collocati i cantieri mobili, in base alla localizzazione degli stessi. 
I lavori si svolgeranno sulla sede stradale in presenza di traffico, ove necessario parzializzato su metà 
carreggiata. Si organizzeranno adeguate azioni di governo del traffico veicolare in quanto si prevede, di 
norma, di mantenere lo stesso aperto su tutte le Strade Provinciali ad eccezione di quei casi in cui la 
larghezza della carreggiata, e la tipologia della lavorazione  richieda l’obbligo di interruzione della 
circolazione su entrambe le corsie di marcia. In tale condizione si prevede l’emissione della necessaria 
Ordinanza di Chiusura al Traffico dei tratti stradali interessati, provvedendo a collocare sul posto la 
necessaria segnaletica di interruzione e di deviazione con le indicazioni dei percorsi alternativi. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
I lavori cui si riferisce il presente Piano di sicurezza e di coordinamento riguardano le opere da realizzare per 
la installazione di tratti di barriere stradali lungo diversi tratti di strade provinciali, come descritto negli elaborati 
di progetto. 
 
Le opere oggetto del presente documento possono quindi essere così riassunte: 
• rimozione di barriere esistenti; 
• fornitura e posa in opera di barriere stradali di sicurezza da posarsi su banchina stradale o bordo opera. 
 
L’intervento prevede le seguenti fasi lavorative : 
1) Allestimento, mantenimento e rimozione finale dell’area di cantiere; 
2) Posa di barriere stradali. 
 
Come accennato l'intervento in progetto riguarda l'installazione di barriere di sicurezza al fine di realizzare le 
condizioni di maggior sicurezza possibile per gli utenti della strada e per i terzi. 
 
I criteri di scelta della tipologia delle barriere di sicurezza da utilizzare sono stati i seguenti: 

• rispondenza alla classe di severità in relazione all'entità e composizione dei flussi veicolari; 

• economicità. 
 

Le barriere di sicurezza sono comunque sempre previste nei seguenti casi: 
1. Barriera tipo H1 “bordo laterale”, nei tratti in rilevato con pendenza 2/3 e altezza superiore a 1.0 m.; 
2. Barriera tipo H2 “bordo laterale”, nei tratti in rilevato con pendenza 2/3 e altezza superiore a 1.0 m. 

 
In particolare nell’osservanza dell’art. 2 del D.M. n.223 del 18/02/1992, l’appalto in oggetto, ricade nella 
seguente prescrizione normativa ora in vigore : 

I progetti esecutivi relativi alle strade pubbliche extraurbane ed a quelle urbane con velocità di progetto 
maggiore o uguale a 70 km/h devono comprendere un apposito allegato progettuale, completo di relazione 
motivata sulle scelte, redatto da un ingegnere, riguardante i tipi delle barriere di sicurezza da adottare, la loro 
ubicazione e le opere complementari connesse (fondazione, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, 
ecc.), nell’ambito della sicurezza stradale.  

Dalle istruzioni allegate al D.M. n.2367 del 21/06/2004, si conclude la scelta di barriere longitudinali laterali 
bordo strada tipo H1 e H2. 
 
Le strade interessate dalle lavorazioni sono: 

 
- SP n. 10 “Canale di Solarolo” 

tratto stradale da: 
o prog. Km 4+270 a km 5+080 (m.140+190); 

 
- SP n. 24 “Conventello -  Argine sinistro Lamone Abbandonato - Savarna – Mandriole – 

Casalborsetti” 
tratti stradali da: 
o prog. Km 3+880 a km 3+963 (m.83); 
o prog. Km 4+000 a km 4+037 (m.37); 
o prog. Km 4+340 a km 4+520 (m.180); 
o prog. Km 5+950 a km 6+140 (m.190); 
o prog. Km 7+850 a km 8+000 (m.150); 
o prog. Km 8+090 a km 8+300 (m.210); 
o prog. Km 8+430 a km 8+520 (m.90); 
o prog. Km 8+850 a km 9+200 (m.350); 
o prog. Km 9+850 a km 10+080 (m.230); 
o prog. Km 11+450 a km 11+700 (m.250); 
o prog. Km 12+250 a km 12+950 (m.700); 

 
- SP n. 63 “Della Valletta e Zattaglia” 

tratto stradale da: 
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o prog. Km 15+000 a km 15+177 (m.177); 
 

- SP n. 302 R “Brisighellese Ravennate” (tratto Faenza –Russi) 
tratto stradale da: 
o prog. Km 11+850 a km 12+818 (m.968); 

 
- SP n. 302 R “Brisighellese Ravennate” (tratto Faenza –Brisighella) 

tratti stradali da: 
o prog. Km 92+080 a km 92+143 (m.63); 
o prog. Km 95+450 a km 95+670 (m.45+175); 

 
- SP n. 306 R “Casolana” 

tratti stradali da: 
o prog. Km 25+918 a km 25+980 (m.62); 
o prog. Km 26+110 a km 26+223 (m.113); 

 
- SP n. 610 R “Selice – Montanara – Imolese” 

tratti stradali da: 
o prog. Km 4+270 a km 4+685 (m.415); 
o prog. Km 4+700 a km 4+960 (m.260); 
o prog. Km 5+000 a km 5+050 (m.50); 
o prog. Km 5+060 a km 5+630 (m.570); 
o prog. Km 6+250 a km 6+300 (m.50); 
o prog. Km 6+480 a km 6+500 (m.120). 
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AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

 
Si precisa che la dislocazione e la struttura dei siti oggetto della presente perizia, non permettono 
di analizzare e redigere un layout di cantiere. Trattandosi di interventi estesi lungo tratti vari di 
alcune SS.PP. risulta complesso definire le caratteristiche dell'area di cantiere. Si consiglia di 
consultare la corografia degli interventi facente parte della presente perizia, per trarre 
considerazioni circa le caratteristiche generali dei cantieri mobili, in base alla localizzazione degli 
stessi. 
 
Nell'ambito dei lavori, durante le operazioni di scavo, potrebbero esserci interferenze con i vari 
sottoservizi, quali, cavi enel, telecom, pubblica illuminazione ecc.., nonchè fognature. 
Occorrerà pertanto porre particolare attenzione alla realizzazione degli interventi in relazione alla 
presenza di sottoservizi. 
A causa della presenza di tali servizi interrati all’interno delle aree di cantiere, le lavorazioni 
subiranno, ai fini di salvaguardare la sicurezza dei lavoratori e di terzi nonché l’integrità delle 
suddette linee, una serie di vincoli. 
 
A tale scopo l'Impresa dovrà: 
1. prima di iniziare qualunque lavorazione di scavo o demolizione, procedere ed effettuare 

l’indagine dei sottoservizi esistenti, con l’intervento del personale degli Enti o soggetti 
proprietari delle linee, preventivamente interpellati a cura dell’Impresa al fine di tracciare con 
precisione in loco la posizione degli stessi; 

2. effettuare la segnalazione in sito dei sottoservizi prima di iniziare i lavori di scavo, e 
mantenere tali segnalazioni per tutta la durata dei lavori; 

3. qualora si riscontrino interferenze dei sottoservizi con i lavori di scavo, come prima 
operazione portare a giorno tali sottoservizi, scavando nelle loro vicinanze con le necessarie 
cautele e con l’eventuale assistenza del personale dei soggetti proprietari, e 
successivamente proseguire con il resto dello scavo; 

4. verificare la possibilità di transito, in prossimità delle linee interrate interferenti, da parte dei 
mezzi operativi, e definire una opportuna procedura di sicurezza per il transito e per 
l'esecuzione dei lavori in prossimità del punto interferente; 

5. per evitare ogni possibile rischio, interpellare l'Ente erogatore per concordare eventuali 
interruzioni del servizio o modalità esecutive particolari;  

6. qualora si riscontrassero interferenze si dovrà immediatamente contattare o prendere 
accordi con il relativo Gestore del Servizio, informare la Committenza e contattare il CSE 
nominato dell’opera al fine di coordinare al meglio le eventuali conseguenti procedure da 
adottare per il proseguimento dei lavori nel caso risultasse possibile;  
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

 
I rischi maggiori provenienti dall'ambiente esterno sono quelli dovuti alla presenza di traffico 
veicolare. Pertanto verrà prevista l'apposizione di idonea segnaletica predisposta in 
collaborazione con il competente Ufficio della Provincia, su tutta l’area di intervento 
conformemente a quanto previsto dal Codice della Strada e dagli schemi previsti dal Decreto 10 
luglio 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e da quanto prescritto nella relativa 
Ordinanza Provinciale di installazione di segnaletica di cantiere. In caso di interruzioni prolungate 
oltre i previsti termini verrà infatti richiesta apposita Ordinanza di sospensione al transito veicolare. 
Ogni uscita od entrata di automezzi dall'area di lavoro sarà diretta da un operatore appositamente 
incaricato per le segnalazioni a vista e l'eventuale interruzione del traffico sulla pubblica via.  
Durante le fasi lavorative, si prevede di parzializzare la circolazione su una sola corsia, 
instaurando un senso unico di marcia alternato, regolato da semafori e/o da movieri. Nei casi in cui 
la larghezza della carreggiata , e la tipologia della lavorazione richieda l’obbligo di interruzione 
della circolazione su entrambe le corsie di marcia, si prevede l’emissione della necessaria 
Ordinanza di Chiusura al Traffico dei tratti stradali interessati, provvedendo a collocare sul posto la 
necessaria segnaletica di interruzione e di deviazione con le indicazioni dei percorsi alternativi. 

 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

 

Nell'inserimento dei cantieri nel contesto ambientale si terrà conto, prima di tutto dei pericoli che 
esso può presentare verso terzi, per cui si segnalerà adeguatamente la presenza dei cantieri stesso 
lungo le strade su cui esso si svilupperà. Va sempre tenuto presente, infatti, che l'Appaltatore è 
responsabile dei danni arrecati a persone estranee, per qualunque causa venissero a trovarsi 
nell'area dei lavori. Pertanto essendo i lavori in oggetto realizzati in parte su sede stradale in 
presenza di traffico, si dovrà porre particolare cura alla segnaletica di avvertimento per i lavori in 
corso ed alla regolazione del traffico.  
Verrà posizionato uno o più cartelli indicante l'oggetto dei lavori, la stazione appaltante, la ragione 
sociale ed il nominativo dell'impresa appaltatrice, gli eventuali subappaltatori, e le altre notizie utili 
ad identificare la tipologia dell'appalto in ottemperanza alla Circolare Ministeriale LL.PP n. 1723 del 
1/6/90. 
Sui mezzi di cantiere sarà disponibile la scheda riportante la procedura in caso di infortunio ed i 
nominativi, numeri telefonici ed indirizzi dei posti di pubblico intervento. Saranno inoltre disponibili 
cassette di pronto soccorso nella quantità e qualità indicate dalla ASL competente. 
All'atto di impiantare il cantiere dovrà essere verificata obbligatoriamente, anche ad integrazione di 
quanto riportato nel progetto esecutivo, la presenza di reti tecnologiche aeree od interrate 
interferenti con le lavorazioni da attuarsi. 
Per quanto riguarda l'effettiva interferenza dei sotto servizi con le lavorazioni in progetto, prima di 
dare inizio ai lavori, occorre verificare se le stesse siano state risolte dalle aziende erogatrici e che 
le condotte siano state poste in maniera provvisoria in posizione tale da poter eseguire i lavori 
stessi. Qualora si riscontrassero interferenze si dovrà immediatamente contattare o prendere 
accordi con il relativo Gestore del Servizio, informare la Committenza e contattare il CSE nominato 
dell’opera al fine di coordinare al meglio le eventuali conseguenti procedure da adottare per il 
proseguimento dei lavori nel caso risultasse possibile.  
Da una prima analisi preliminare rivolta alla ricerca degli aspetti principali che possono assumere 
rilievo dal punto di vista degli effetti sull’ambiente e sulla salute dell’uomo, quale l’impatto acustico, 
le emissioni in atmosfera, l’impatto paesaggistico e quello sulla fauna, sulla base della tipologia e 
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della natura dell’opera, non emergono elementi tali da pregiudicare l’inserimento del cantiere 
all’interno del contesto attualmente in essere. 
 
Alcuni interventi si svolgono fuori dal centro abitato, ma in prossimità di isolate abitazioni 
residenziali, in aree agricole distanti da insediamenti urbani, tali interventi limitano le problematiche 
legate all’inquinamento acustico ed atmosferico. 
Talune lavorazioni che in essi si svolgeranno comporteranno l'utilizzo di macchine con emissioni 
sonore rilevanti. 
Pertanto - in tali casi - nell'impiego di tali attrezzature dovranno essere rispettate le ore di silenzio 
secondo le stagioni ed i regolamenti locali.  
Inoltre in corrispondenza degli accessi privati, durante tutto lo svolgimento dei lavori dovrà essere 
garantita la percorribilità di tutti gli accessi; il transito di residenti, entro l’area di cantiere dovrà 
avvenire su percorsi pedonali e/o carrabili adeguatamente segnalati e confinati, pavimentati con 
passerelle di legno resistenti alle sollecitazioni dovute al transito. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Riguardando i lavori in oggetto diversi siti vedasi elenco “DESCRIZIONE SINTETICA 
DELL’OPERA” sarà necessario in via preliminare visionare, sulla base del programma lavori 
dettagliato, attentamente le caratteristiche di ogni sito, ai fini dell’impianto e gestione del cantiere 
singolo, con relativo e obbligatorio confronto con il personale della Committenza incaricato e il 
Coordinatore per la Sicurezza in fase esecutiva nominato ai fini della tutela della sicurezza. E ciò 
per prevenire e gestire al meglio le particolari criticità presenti in ogni sito.  

Per quanto concerne l'organizzazione del cantiere, si ritiene opportuno, definire in maniera precisa 
gli aspetti organizzativi del cantiere, che permettono di salvaguardare la sicurezza degli addetti ai 
lavori e degli utenti stradali, dal principale fattore di rischio presente, ovvero la presenza di 
traffico veicolare. Durante le fasi lavorative, si prevede di parzializzare la circolazione su una sola 
corsia, instaurando un senso unico di marcia alternato, regolato da semafori e/o da movieri. 

 
Segnalamento stradale temporaneo 

 
I sistemi di segnalamento stradale temporaneo dei cantieri, in tutte le configurazioni in cui questi si 
vengano a trovare in dipendenza dell’avanzamento dei lavori, dovrà in ogni momento essere 
rispondente alla vigente normativa in materia; di questa, in particolare, si citano: 
 

- D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, “Nuovo Codice della Strada” e successive modifiche; 

- D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, “Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada” e successive modifiche; 

- D.M. 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati 
per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”. 

-  Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 (Ministro del Lavoro e Politiche Sociali, 
Ministro della Salute, Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti) recante criteri di 
sicurezza per l'apposizione di segnaletica stradale per attività lavorative da svolgersi 
in presenza di traffico veicolare. 

 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, si elencano di seguito alcuni casi notevoli ai quali 
l’impresa esecutrice potrà trovarsi ad adempiere. 
 
OPERE, DEPOSITI E CANTIERI STRADALI 
 

Senza preventiva autorizzazione o concessione della competente attività di cui all’art. 26 del 
Codice della strada è vietato eseguire opere o depositi e aprire cantieri stradali, anche 
temporanei, sulle strade e loro pertinenze nonché sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di 
visibilità. 
Chiunque esegue lavori o deposito di materiali sulle aree destinate alla circolazione o alla sosta 
dei veicoli e di pedoni deve adottare gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità 
della circolazione e mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte. 
Deve provvedere a rendere visibile, sia di giorno che di notte, il personale addetto ai lavori 
esposti al traffico dei veicoli. 
Il Regolamento stabilisce le norme relative alle mobilità relative alle modalità ed ai mezzi per la 
delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzabilità della visibilità sia di giorno che di 
notte del personale addetto ai lavori, nonché gli accorgimenti necessari per la regolazione del 
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traffico, nonché le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali. 
Chiunque viola le disposizioni del presente articolo, quelle del regolamento, ovvero le 
prescrizioni contenute nelle autorizzazioni, è soggetto alla sanzione amministrativa, salvo che il 
fatto non costituisca più grave reato. 
 
 
 
La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa accessoria 
dell’obbligo della rimozione delle opere realizzate, a carico dell’autore delle stesse e a proprie 
spese, secondo le norme del capo I, Sezione II del Titolo VI del Codice della Strada. 

 
 
SEGNALAMENTO TEMPORANEO 
 

I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di 
segnalamento temporaneo mediante l’impiego di specifici segnali previsti dal presente 
regolamento ed autorizzati dall’ente proprietario, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del codice. 
I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo hanno colore 
di fondo giallo. 
Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo 
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione 
della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di 
materiali rigidi.  
I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle 
circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per 
categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
Nei sistemi di segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione 
in cui viene posto e, ad uguale situazione, devono corrispondere stessi segnali e criteri di posa. 
Non devono essere posti in opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra 
loro. A tale fine i segnali permanenti devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli 
temporanei. Ultimati i lavori, i segnali temporanei, sia verticale, sia orizzontali devono essere 
immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti.  

 
In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve 
essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: 

- ente proprietario o concessionario della strada; 
- estremi dell’ordinanza di cui ai commi 1 e 7; 
- denominazione dell’impresa esecutrice dei lavori; 
- inizio e termine previsto dei lavori; 
- recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere. 

 
Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di esecuzione dei lavori di particolare 
urgenza le misure di disciplina della circolazione sono adottate dal funzionario responsabile. 
L’adozione delle misure per i lavori che si protraggono oltre le quarantotto ore, deve essere 
ratificata dall’Autorità competente; se il periodo coincide con due giorni festivi consecutivi, tale 
termine è sessantadue ore. In caso di interventi non programmabili o di scarsa entità, cioè in 
tutti quei casi che rientrano nell’ordinaria attività di manutenzione, che comportano limitazioni di 
traffico non rilevanti e di breve durata, ovvero in caso di incidente stradale, o calamità naturale, 
l’ente proprietario o i soggetti da esso individuati possono predisporre gli schemi ed i dispositivi 
segnaletici previsti dalle presenti norme senza adottare formale provvedimento. Al termine dei 
lavori e alla fine dell’emergenza deve essere tempestivamente ripristinata la preesistente 
disciplina della circolazione, a cura dell’ente proprietario o concessionario della strada. 

 
 
SEGNALAMENTO E DELIMITAZIONE DEI CANTIERI 
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Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto di strada che 
precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un 
segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed 
alle manovre da eseguire all’altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e 
locali. 

 
In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere istallato il 
segnale LAVORI corredato da un pannello integrativo indicante l’estensione del cantiere 
quando il tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può 
sostituire gli altri mezzi segnaletici previsti nel presente articolo e in quelli successivi riguardanti 
la sicurezza della circolazione in presenza di cantieri stradali. 

 
Conformemente agli schemi segnaletici di cui all’art. 30, comma 4, devono essere utilizzati, ove 
previsti, i seguenti segnali: 

- divieto di sorpasso e limite massimo di velocità; 
- segnali di obbligo: 

o direzione obbligatoria; 
o preavviso di direzione obbligatoria; 
o direzioni consentite; 
o passaggio obbligatorio; 
o passaggi consentiti; 
o strettoia e doppio senso di circolazione; 
o chiusura di una o più corsie, carreggiata chiusa e rientro in carreggiata; 
o segnali di fine prescrizione. 

 
Se ne ricorrono i motivi e le condizioni, devono essere utilizzati anche i seguenti segnali: 

- altri segnali ritenuti necessari e relativi segnali di fine divieto in funzione delle necessità 
derivanti dalle condizioni locali del cantiere stradale; 

- mezzi di lavoro in azione; 
- strada deformata; 
- materiale instabile sulla strada; 
- segnali orizzontali di rifacimento; 
- altri segnali di pericolo ritenuti necessari sempre con colore di fondo giallo. 

 
I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, secondo le necessità e 
le condizioni locali, sono i seguenti: 

- le barriere; 
- i delineatori speciali; 
- i coni e i delineatori flessibili; 
- i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi; 

- gli altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purchè 
preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori pubblici. 

Per ottenere la preventiva autorizzazione di cui al comma 5, lettera e), l’ente proprietario o 
concessionario deve presentare tempestiva istanza all’ispettorato generale per la circolazione e 
la sicurezza stradale del Ministero dei lavori pubblici indicando la necessità od opportunità del 
segnalamento aggiunto o sostitutivo e le modalità di tali segnalamenti e della loro apposizione, 
con indicazione del periodo in cui il segnalamento medesimo deve essere apposto. 
L’ispettorato generale, se del caso, autorizza il segnalamento in tempo utile e con lo stesso 
provvedimento autorizzato può apportare modifiche di carattere tecnico o temporale. 

 
 
ACCESSIBILITÀ 
 

Le singole ditte esecutrici e/o fornitrici dovranno attenersi alle disposizioni indicate in merito alle 
modalità di viabilità all’interno dell’area, nel rispetto comunque del Codice stradale e delle 
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norme di sicurezza. 
Sarà cura dei responsabili delle singole ditte esecutrici la sorveglianza nel tragitto tra l’ingresso 
e l’area di cantiere (Come da contratto di fornitura del servizio). 
Sarà cura delle singole imprese prestare particolare cura alla movimentazione su strada e alla 
segnalazione dell’area di cantiere, segnalando l’entrata e l’uscita di mezzi dall’area di cantiere 
adottando la segnaletica prevista dal Codice della strada e dal Titolo V del DLGS.81/08 per le 
segnalazioni di pericolo e la regolamentazione della circolazione. 
Viene fatto divieto di fermare e/o sostare macchine, attrezzature, materiali al di fuori dell’area di 
cantiere. 
 
 

VIABILITÀ ESTERNA AL CANTIERE- VIABILITÀ INTERNA - VIABILITÀ DI EMERGENZA 
 

Data l’esiguità del cantiere non sono previste opere di viabilità interna ed occorrerà attenersi 
alle seguenti regole di massima; sarà compito del responsabile del cantiere della ditta 
esecutrice, provvedere a: 

- segnalare, l’arrivo di eventuali ulteriori mezzi di trasporto per effettuazioni di carico e 
scarico; 

- vigilare l'entrata e l'uscita dei mezzi dal cantiere fornendo la necessaria assistenza in 
caso di manovre complesse; 

- segnalare eventuali ostacoli presenti sul cantiere; 
- presidiare costantemente gli accessi durante la loro apertura, per impedire l'entrata di 

persone estranee. 
Durante lo stazionamento dei mezzi per carico e scarico di materiali è necessario non creare 
intralcio alla circolazione. 

 

 
BARRIERE  
 

Le barriere segnalano i limiti dei cantieri stradali; sono disposte parallelamente al piano stradale 
e sostenute da cavalletti o da altri sostegni idonei. Sono obbligatorie sui lati frontali di 
delimitazione del cantiere o sulle testate di approccio. Possono essere sostituite con elementi 
idonei di pari efficacia, purchè approvati dall’Ispettorato Generale per la circolazione e la 
sicurezza stradale del Ministero dei lavori pubblici e in conformità alle direttive da esso 
impartite. 
 
Lungo i lati longitudinali le barriere sono obbligatorie nelle zone che presentano condizioni di 
pericolo per le persone al lavoro o per i veicoli in transito. Possono essere sostituite da 
recinzioni colorate in rosso o arancione stabilmente fissate, costituite da teli, reti o altri mezzi di 
delimitazione approvati dal Ministero dei lavori pubblici. 

 
Le barriere sono di due tipi: “normale” e “direzionale”. 

- La barriera “normale” (fig. II.392) è colorata a strisce alternate oblique bianche e rosse. 
La larghezza delle strisce rosse deve essere pari a 1,2 volte quella delle strisce 
bianche. Deve avere un’altezza non inferiore a 20 cm. e deve essere posta 
parallelamente al piano stradale con il bordo inferiore ad altezza non inferiore a 80 cm. 
da terra in posizione tale da renderla visibile anche in presenza di altri mezzi segnaletici 
di pre-segnalamento. 

- La barriera “direzionale” è colorata sulla faccia utile con bande alternate bianche e 
rosse a punta di freccia. Le punte delle frecce devono essere rivolte nella direzione 
della deviazione. Deve avere una dimensione “normale” non inferiore a 60 x 240 cm. e 
“grande” di 90 x 360 cm., oppure deve essere composta almeno da quattro moduli di 
dimensione normale 60 x 60 cm. o grande 90 x 90 cm. posti orizzontalmente con il 
bordo inferiore ad altezza non inferiore a 80 cm. da terra, preceduti e seguiti da un 
segnale di passaggio obbligatorio. La larghezza delle zone rosse deve essere pari a 
1,2 volte quella delle zone bianche. Per quelle in uso nei centri abitati le dimensioni 
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possono essere ridotte alla metà. 
 

 
CONI E DELINEATORI FLESSIBILI 
 

Il cono deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o operazioni di 
manutenzione di durata non superiore ai due giorni, per il tracciamento di segnaletica 
orizzontale, per indicare le aree interessate da incidenti, gli incanalamenti temporanei per posti 
di blocco, la separazione provvisoria di opposti sensi di marcia e delimitazione di ostacoli 
provvisori. Il cono deve essere costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica. E’ di 
colore rosso con anelli di colore bianco retroriflettenti; le dimensioni, nelle tre versioni e in tutte 
le sue parti, sono specificate nelle figure. Il cono deve avere una adeguata base di appoggio 
appesantita dall’interno o dall’esterno per garantire la stabilità in ogni condizione. La frequenza 
di posa è di 12 m. in rettilineo e di 5 in curva. Nei centri abitati la spaziatura è dimezzata, salvo 
diversa distanza necessaria per particolari situazioni della strada e del traffico. 
Il delineatore flessibile deve essere usato per delimitare i sensi di marcia contigui, opposti o 
paralleli, o per delimitare zone di lavoro di durata superiore ai due giorni. Il delineatore flessibile, 
lamellare o cilindrico, deve essere costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica; è di 
colore rosso con inserti o anelli di colore bianco retroriflettenti, ha dimensioni come specificato 
nelle figure. La base deve essere incollabile o altrimenti fissata alla pavimentazione. I 
delineatori flessibili, se investiti dal traffico, devono piegarsi e riprendere la posizione verticale 
originale senza distaccarsi dalla pavimentazione. La frequenza di posa è la stessa dei coni. 
Le caratteristiche dei materiali da utilizzare per i coni e per i delineatori flessibili sono stabilite 
con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici da 
pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

 
 
VISIBILITA’ NOTTURNA 
 

La visibilità notturna dei segnali verticali da utilizzare nei lavori è regolamentata nell’art. 79. 
Per quanto concerne la barriera ed i delineatori speciali, la visibilità notturna deve essere 
assicurata seconda quanto stabilito dall’art. 79, comma 8. 
Per quanto concerne i delineatori flessibili ed i coni, la visibilità notturna deve essere assicurata 
dalla rifrangenza almeno delle parti bianche, con materiali aventi valori del coefficiente areico di 
intensità luminosa non inferiori a quelli delle pellicole di classe 2 di cui all’articolo 79, comma 10. 
I segnali orizzontali temporanei ed i dispositivi integrativi dei segnali orizzontali devono essere 
realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 
pioggia o con fondo stradale bagnato. 

 
Le caratteristiche fotometriche e colorimetriche dei segnali orizzontali temporanei e dei 
dispositivi retroriflettenti integrativi di detti segnali sono stabilite dal disciplinare tecnico di cui 
all’art. 35, comma 5. 
Ad integrazioni della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono 
essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di 
scarsa visibilità, le barriere di testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei 
apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il segnale “lavori” deve essere munito di analogo 
apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. 
Lo sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da 
dispositivi a luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). 
 
I margini longitudinali della zona di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a 
luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. E’ 
consentito l’impiego di torce a vento da parte degli organi di polizia stradale in situazioni di 
emergenza in condizioni di scarsa visibilità. 
I dispositivi luminosi di cui ai commi 6, 7 e 8 sono soggetti ad approvazione da parte del 
Ministero dei lavori pubblici. 
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PERSONE AL LAVORO 
 

Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere o che comunque sono 
esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività lavorativa, devono essere visibili 
sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti e rifrangenti. 
Tutti gli indumenti devono essere realizzati con tessuto di base fluorescente di colore arancio o 
giallo o rosso, con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento. 
In caso di interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata con materiale 
sia fluorescente che rifrangente di colore arancio. 
Le tipologie degli indumenti e le caratteristiche dei materiali fluorescenti, rifrangenti e 
fluorescenti sono stabilite con apposito disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici e da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

 
NOTA: 
Il Disciplinare Tecnico di cui al comma 4 è stato emanato con Decreto 9 giugno 1995 di cui si riporta 
di seguito una sintesi significativa. 
I capi di vestiario ed i dispositivi autonomi sono suddivisi in tre classi. Ogni classe dovrà avere una 
superficie minima di materiale fluorescente di base, di materiale rifrangente ed a funzione mista. 
Il dispositivo di classe 1 dovrà essere utilizzato esclusivamente da personale che esegue interventi 
di breve durata solo occasionalmente. Tutti coloro che operano in prossimità della delimitazione di 
un cantiere o che comunque sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro abituale 
attività lavorativa, anche breve, dovranno utilizzare i capi di vestiario di classe 2 e di classe 3. 
 
 
VEICOLI OPERATIVI 
 

I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d’opera impiegati per i lavori o per la manutenzione 
stradale, fermi od in movimento, se esposti al traffico, devono portare posteriormente un 
pannello a strisce bianche e rosse, integrato a un segnale di passaggio obbligatorio con freccia 
orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato. Il pannello e il segnale “passaggio 
obbligatorio” devono essere realizzati con pellicola retroriflettente di classe 2 come previsto 
all’art. 79, comma 10. Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche nei veicoli che, per 
la natura del carico o la massa o l’ingombro, devono essere equipaggiati con una o più luci 
gialle lampeggianti. 
i veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di manutenzione di brevissima durata 
quali la sostituzione di lampadine della pubblica illuminazione o rappezzi al manto stradale, 
devono essere presegnalati con opportuno anticipo: 

- sulle strade urbane con il preavviso LAVORI e, qualora opportuno, con i segnali di 
PASSAGGIO OBBLIGATORIO preceduti dai segnali DIVIETO DI SORPASSO, 
STRETTOIA, SENSO UNICO ALTERNATO e LIMITE MASSIMO DI VELOCITA’  se il 
limite è inferiore a 50 km/h; 

- sulle strade extraurbane con i segnali di cui alla lettera a), con i segnali di limite 
massimo di velocità a scalare e i segnali di passaggio obbligatorio in numero sufficiente 
e delineare l’eventuale incanalamento del traffico a monte. 

 
 
CANTIERI MOBILI 
 

Un cantiere stradale si definisce “mobile” se è caratterizzato da una velocità media di 
avanzamento dei lavori, che può variare da poche centinaia di m/giorno a qualche km/h: 
Il segnalamento di un cantiere mobile su strade con almeno due corsie per senso di marcia 
consiste in un: 

 
- presegnalamento disposto sulla banchina e spostato in avanti in maniera coordinata 
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all’avanzamento dei lavori, ovvero anche su un primo veicolo a copertura e protezione 
anticipata e, comunque, ad una distanza che consenta ai conducenti una normale 
manovra di decelerazione in rapporto alla velocità che gli stessi possono mantenere sia 
in via legale che di fatto sulla tratta stradale considerata. La segnaletica di preavviso 
posta sulla banchina (nei due sensi se necessario) è costituita generalmente di un 
cartello composito contenente il segnale lavori, il segnale corsie disponibili; il pannello 
integrativo indicante la distanza del cantiere, ed eventuali luci gialle lampeggianti: La 
segnaletica di preavviso posta su un veicolo di protezione anticipata può assumere la 
configurazione di segnale mobile di preavviso. 

- Segnalamento di localizzazione posto a terra e spostato in maniera coordinata 
all’avanzamento dei lavori. Il segnale assume la configurazione di segnale mobile di 
protezione, costituito da un pannello a strisce bianche e rosse contenente un segnale di 
passaggio obbligatorio con freccia orientata verso il lato dove può essere superata la 
zona del cantiere ed integrato da luci gialle lampeggianti alcune delle quali disposte a 
forma di freccia orientata come il segnale di passaggio obbligatorio. La segnaletica “sul 
posto” comprende anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o paletti, questi 
ultimi eventualmente integrati da luci gialle lampeggianti. Il segnale mobile di protezione 
può essere sistemato su un veicolo di lavoro, oppure su un carrello trainato dal veicolo 
stesso, ovvero posto su un secondo veicolo di accompagnamento. In tutte le fasi 
operative precedenti o successive al loro impiego, i lampeggianti del SEGNALE 
MOBILE DI PROTEZIONE devono essere disattivati ed il segnale stesso deve essere 
posto in posizione ripiegata. 

 
 
SICUREZZA DEI PEDONI NEI CANTIERI STRADALI 
 

La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri deve comprendere 
speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei 
cantieri stessi. 
I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono 
essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, 
parapetti, o altri tipi di recinzioni. 
Le recinzioni di cui al comma 2 devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi 
rifrangenti della superficie minima di 50 cmq., opportunamente intervallati lungo il perimetro 
interessato dalla circolazione. 

 
Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e 
proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, 
della larghezza di almeno 1m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo 
costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da 
barriere o da un parapetto di circostanza. 

 
Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata o 
in banchine o su marciapiedi, devono essere completamente recintati. 

 
 
LIMITAZIONI DI VELOCITA’ IN PROSSIMITA’ DI LAVORI O DI CANTIERI STRADALI 
 

Le delimitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono 
subordinate, salvo casi di emergenza, al consenso ed alle direttive dell’ente proprietario della 
strada: Il limite di velocità deve essere posto in opera di seguito al segnale lavori, ovvero 
abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, salvo casi eccezionali, non 
deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido 
scorrimento occorre apporre limiti a scalare. 
Alla fine della zona lavori o del cantiere, se è apposto il segnale via libera, non occorre quello di 
fine limitazione di velocità: E’ invece necessario il segnale fine limitazione di velocità se altri 
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divieti restano in vigore. Se una limitazione di velocità diversa permane anche dopo la fine della 
zona dei lavori, è sufficiente installare il segnale con il nuovo limite senza porre quello di fine 
limite precedente. 

 
 
 
 
STRETTOIE E SENSI UNICI ALTERNATI 
 

Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un restringimento 
della carreggiata è necessario il segnale di pericolo temporaneo strettoia in una delle tre 
versioni previste. Se tale segnale viene posto vicino alla zona lavori o di cantiere, dopo gli altri 
eventuali presegnali deve essere corredato da un pannello integrativo indicante la distanza 
della strettoia. 
Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 m. occorre istituire il transito a senso unico 
alternato nel tempo, regolato ai sensi del comma 3. 
Il regime di transito attraverso una strettoia di larghezza inferiore a 5,60 m. può essere regolato 
in tre modi: 

- Transito alternato a vista. Deve essere installato il segnale negativo dare precedenza, 
nel senso unico alternato, dalla parte in cui il traffico incontra l’ostacolo e deve deviare. 
Reciprocamente, l’altro segnale diritto di precedenza, nel senso unico alternato, dà la 
priorità a quel senso di circolazione che è meno intralciato dai lavori. 

- Transito alternato da movieri. Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita 
paletta, posti a ciascuna estremità della strettoia, i quali presentano al traffico uno la 
faccia verde, l’altro la faccia rossa della paletta. Il funzionamento di questo sistema è 
legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere stabilito a vista o con 
apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio munito 
anch’esso di paletta. Le palette sono circolari del diametro di 30 cm. e munite di un 
manico di 20 cm. di lunghezza con rivestimento in pellicola rifrangente verde da un lato 
e rosso dall’altro. I movieri possono anche fare uso di bandiere di colore arancio 
fluorescente, delle dimensioni non inferiori a 80 x 60 cm., principalmente, per indurre gli 
utenti della strada al rallentamento e ad una maggiore prudenza. Il movimento delle 
bandiere può essere affidato anche a dispositivi meccanici. 

- Transito alternato a mezzo di semafori. Quando non sia possibile ricorrere ai due 
sistemi precedenti per la lunghezza della strettoia o a causa della non visibilità 
reciproca tra le due estremità della strettoia stessa, il senso alternato deve essere 
regolato da due semafori comandati a mano o con funzionamento automatico. Nel caso 
di cicli a tempo fisso, la fase di rosso non deve superare i 2’, salvo casi eccezionali di 
strettoie di grande lunghezza. Fuori dei centri abitati l’impianto semaforico deve essere 
preceduto dal segnale di pericolo temporaneo semaforo con luce gialla lampeggiante 
inserita al posto del disco giallo del simbolo. Il collegamento “semaforo-centralino-
semaforo” può avvenire via cavo o via radio o con altri sistemi che comunque 
garantiscano l’affidabilità del collegamento. Il semaforo va posto sul lato destro, 
all’altezza della striscia di arresto temporanea. Se il traffico in approccio può disporsi su 
più file, il semaforo deve essere ripetuto a sinistra, sulla linea di separazione dei sensi 
di marcia. La messa in funzione dell’impianto semaforico per transito alternato deve 
essere autorizzata dall’ente proprietario o concessionario della strada, che ha la facoltà 
di stabilire o modificare la durata delle fasi, in relazione alle situazioni del traffico. 

 
 
DEVIAZIONI DI ITINERARIO 
 

Si ha una deviazione di itinerario quando tutto il traffico o parte di esso viene trasferito su una 
sede diversa (itinerario deviato) dall’itinerario normale. Le deviazioni possono essere 
obbligatorie (deviazione vera e propria) oppure facoltative (itinerario raccomandato). Qualsiasi 
deviazione può essere decisa ed autorizzata dall’ente proprietario o concessionario della strada 
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interrotta. Qualora l’itinerario deviato coinvolga altri enti proprietari o concessionari occorrono 
l’accordo e l’intesa di tutti gli enti interessati. 
La segnaletica di indicazione necessaria è la seguente: 

- preavviso di deviazione da porre a 100 m. sulla viabilità ordinaria e da porre a 300 m. 
ed a 150 m. sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali; 

- segnali di direzione da porre in corrispondenza delle intersezioni;  
- in caso di limitazioni di sagoma o di massa sull’itinerario normale, devono essere 

installati, all’intersezione che precede il cantiere, preavvisi di deviazione sui quali sono 
inseriti i simboli relativi alle limitazioni, per segnalare l’itinerario deviato; 

- una deviazione obbligatoria solo per una o più categorie di veicoli deve essere 
segnalata col segnale di direzione obbligatoria integrato dal o dai simboli delle 
categorie veicolari escluse; 

- una deviazione facoltativa solo per una o più categorie di veicoli deve essere segnalata 
col segnale di direzione consigliata integrato dal o dai simboli delle categorie veicolari 
escluse; 

 
Sulle strade a carreggiate separate con due o più corsie per senso di marcia vanno impiegati i 
seguenti segnali di indicazione per la disponibilità e l’uso delle corsie: 

- il segnale corsia o corsie chiuse deve essere impiegato quando, su carreggiata a due o 
più corsie, si riduce il numero di quelle disponibili nel senso di marcia. La 
rappresentazione grafica del simbolo varia secondo la situazione stradale e il numero di 
corsie interessate. Il segnale può essere preceduto dal preavviso, costituito dallo 
stesso segnale corredato da un pannello integrativo indicante la distanza dal punto in 
cui è localizzata la chiusura; 

- il segnale carreggiata chiusa deve essere impiegato quando su una strada a 
carreggiate separate, una di esse viene chiusa la traffico; 

- il segnale rientro in carreggiata deve essere impiegato per indicare il ripristino delle 
condizioni viabili normali; 

- il segnale uso corsie può essere impiegato per indicare l’utilizzo delle corsie disponibili 
per le diverse categorie di veicoli. 

 
La segnaletica di prescrizione necessaria è la seguente:  

- segnali dare precedenza oppure fermarsi e dare precedenza (secondo le condizioni di 
visibilità) a tutte le intersezioni del percorso deviato, qualora la strada interrotta goda 
del diritto di precedenza; 

- segnali di divieto di transito, direzione obbligatoria, barriere direzionali nel numero 
necessario; 

- segnalamento del possibile accesso ai residenti lungo la strada interrotta, ma in modo 
da escludere dubbi od esitazioni per il traffico a transito vietato. 

 

 
SEGNALETICA DI SICUREZZA 

 
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido l’attenzione su oggetti, 
macchine, situazioni, comportamenti che possono provocare rischi, fornendo in maniera facilmente 
comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti e le prescrizioni necessarie. 
 
La segnaletica di sicurezza non sostituisce le altre misure di prevenzione ma le integra e le 
completa. 
 
Dislocazione dei cartelli 
Per studiare la più conveniente posizione nella quale esporre i cartelli, si deve sempre tenere 
presente la finalità del messaggio che si vuole trasmettere, pertanto è preferibile che i vari cartelli 
non siano conglobati in un unico tabellone ma posti ove occorra. 
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Nell'ambito dell'area del cantiere sarà posta in opera tutta la cartellonistica di segnalazione dei 
pericoli delle varie fasi lavorative in corso (scavi, divieti di transito, ecc.). La segnaletica di sicurezza 
deve essere conforme ai requisiti specifici che figurano negli allegati del D.Lgs. 493/94. 
 
In particolare, si devono esporre i cartelli specifici: 

- all’ingresso del cantiere; 
- sulle varie macchine (betoniera, demolitore, vibrofinitrice, ecc.). 
- nei pressi dei box con l’estratto delle principali norme di legge; 
- sulle macchine di scavo, di movimento terra e di varo, con l’indicazione del divieto di 

passare e sostare nel raggio di azione dell’apparecchio. 
 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 
La segnaletica prevista nel cantiere è stata ampiamente descritta nel paragrafo 
"Organizzazione del cantiere". 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 

Allestimento e mantenimento cantiere (segnaletica,semafori,ecc.) 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

- Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
- Posa di segnali stradali 

 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 

capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Posa di segnali stradali (fase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c) 

guanti; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
 

Fornitura e posa in opera di barriere di sicurezza stradale 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
- Montaggio di guard-rail 

 

Montaggio di guard-rail (fase) 
Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 
 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 
1) segnale: Passaggio obbligatorio per veicoli operativi; 
2) segnale: Presegnale di cantiere mobile; 
3) segnale: Segnale mobile di preavviso; 
4) segnale: Segnale mobile di protezione; 
5) segnale: Mezzi di lavoro in azione; 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Battipalo; 
3) Autocarro con gru. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; M.M.C. (sollevamento e trasporto); Punture, tagli, abrasioni. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di guard-rails; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rail; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta 
visibilità. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 
3) Movimentazione manuale dei carichi (sollevamento e trasporto); 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore per "Operaio comune polivalente ; 
5) Vibrazioni. 
 
 

RISCHIO: " Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza 
con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la 
fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per 
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima 
di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 

 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte 

flusso di mezzi d'opera. 
 

b) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; montaggio guard-rail; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 

precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza 

di uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della 

tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di 

visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività 

che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto 

dalla normativa vigente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare 

notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che 

comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica 

di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente 

all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento 

di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non 

costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente 

nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. 

La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro 

radio o sala operativa.  

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 

essere rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere 

privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria 

e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica 

stradale; b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 

dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore 
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visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare 

pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri 

operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni 

di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 

comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 

interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 

operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si devono posizionare in 

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui 

queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono 

essere avvicendati nei compiti da altri operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 

operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi 

di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 

adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere 

dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 

oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con 

cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività 

in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o sulla 

corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da 

consentire agli utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le 

esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 

devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte 

al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 
 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 

operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rail; 
b) Nelle macchine: Battipalo; 

Misure Tecniche e Organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate; b) gli 

spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 

con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; 

e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 

pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 

operazioni di trasporto o sostegno di un carico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o 

ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione 

manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione 

manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 

appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la 

movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad 
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opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta 

movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le 

condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie 

dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle 

caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' comporta;  d) sottopone i lavoratori alla 

sorveglianza sanitaria. 
 
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono 

aumentare le possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti 

casi:  a) lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta;  b) il pavimento 

è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso;  c) il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al 

lavoratore la movimentazione manuale di carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  d) il pavimento o il 

piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi;  e) il pavimento o il punto di 

appoggio sono instabili;  f) la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un 

rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti 

esigenze:  a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati;  b) 

pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti;  c) distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di 

trasporto;  d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 
Prescrizioni Esecutive: 

Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato 

devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni 

esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 
 
 
RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Descrizione del Rischio: 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza: 
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rail; 

Sorveglianza Sanitaria: 
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori 

inferiori di azione (Lex > 80 dB(A))  e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lex <= 85 dB(A)), su loro richiesta e 

qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 
Informazione e Formazione: 

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione sono 

informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle misure 

adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano 

dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi 

associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilita' per individuare e 

segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 

sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una 

sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al 

rumore;  g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione 

sanitarie all'uso. 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure di 

prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) 

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, 

inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui 

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) 

adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo 

l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione 

del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità 

dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a 

disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 
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Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e 

organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione 

sopra elencate. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla 

protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito: 
1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di 

attenuazione 10 dB(A)). 
2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o 

inserti)  (valore di attenuazione 10 dB(A)). 
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito (art. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 

2008 n.81). 

 

 
RISCHIO: Vibrazioni  
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rail; 

 

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.  

 

 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): "Non presente²"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo. 
 
 

c) Nelle lavorazioni: Battipalo; 
 

Fascia di appartenenza: 
Mano-Braccio (HAV): " Non presente ²"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 

al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i 

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata 

e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 

esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 

svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.  
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco degli attrezzi: 
1) Accessori di imbracatura (lavori aerei); 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore con motore endotermico; 
4) Gruppo elettrogeno; 
5) Martello demolitore pneumatico; 
6) Scala doppia; 
7) Scala semplice; 
8) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
9) Trapano elettrico. 

 
 

Accessori di imbracatura (lavori aerei) 
Gli accessori di imbracatura per lavori aerei sono applicati al gancio baricentrico dell'elicottero e consentono la presa del 
carico in relazione al tipo di carico (es.: brache di tessuto, brache di fune di fibra naturale, brache di fune di acciaio, 
brache di catena, grilli, sacchi e recipienti flessibili). 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore accessori di imbracatura (lavori aerei); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 
calzature di sicurezza; g) attrezzature anticaduta; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico 

e del suo efficace fissaggio. 
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad 

impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di 

abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 
 

 

Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
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3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 
 

Gruppo elettrogeno 
Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla produzione di energia elettrica 
per l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Rumore; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 
 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 
 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono 
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essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 
 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 
 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che 
devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono 
avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo 
alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità 
superiori. 
 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
a) Elettrocuzione; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
f) Elettrocuzione; 
g) Inalazione polveri, fibre; 
h) Punture, tagli, abrasioni; 
i) Rumore; 
j) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 

1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Autogru; 
4) Battipalo. 

 
 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 

sistema oleodinamico. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore per "Operatore autocarro"; 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il 

cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le 

misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano 

il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai 

requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della 

struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del 

rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 

riposo. 
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo 

messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo 

e le loro condizioni di utilizzo. 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Informazione e Formazione: 
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da 

vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con 

particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle 

vibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entita' e al significato dei valori limite di 

esposizione e dei valori di azione, nonche' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni ,misurazioni o 

calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi 

di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso. 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non 
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superiori ai valori limite di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le 

vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni 

trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s². 
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili, 

quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1 m/s². 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2) 

Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) 

Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel 

cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a 

passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del 

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio 

di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 

condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di 

transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da 

consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non 

vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) 

Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il 

mezzo è in posizione inclinata;  4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non 

squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro 

ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;  

6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico 

e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti, 

spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 

freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano 

spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli 
stessi mediante gru. 
 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
a) Cesoiamenti, stritolamenti; 
b) Elettrocuzione; 
c) Getti, schizzi; 
d) Incendi, esplosioni; 
e) Investimento, ribaltamento; 
f) Punture, tagli, abrasioni; 
g) Rumore; 
h) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
i) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

 
 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Elettrocuzione; 
c) Getti, schizzi; 
d) Incendi, esplosioni; 
e) Investimento, ribaltamento; 
f) Punture, tagli, abrasioni; 
g) Rumore; 
h) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
i) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti 
(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

 
 

Battipalo 
Il battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per infiggere nel terreno i pali di fondazione. 
 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Elettrocuzione; 
d) Getti, schizzi; 
e) Incendi, esplosioni; 
f) Investimento, ribaltamento; 
g) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
h) Punture, tagli, abrasioni; 
i) Rumore; 
j) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
k) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore battipalo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) 
attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione); g) indumenti protettivi. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 103, D.Lgs. 81/2008) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Gruppo elettrogeno Installazione di barriere di sicurezza stradale lungo vari tratti di strade 

provinciali 99,0 
Martello demolitore pneumatico Installazione di barriere di sicurezza stradale lungo vari tratti di strade 

provinciali 117,0 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Smobilizzo del cantiere. 113,0 

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 107,0 

 
 

MACCHINA Lavorazioni Emissione 
Sonora dB(A) 

Autocarro con gru Montaggio di guard-rail; 103,0 

Autocarro Montaggio di  guard-rail; 103,0 

Autogru Smobilizzo del cantiere 103,0 

Battipalo Montaggio di guard-rail; 110,0 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 

Sono presenti Lavorazioni o Fasi/sottofasi interferenti che impongono le seguenti prescrizioni :  
 

- Durante l’attività di scarico del materiale dall’autocarro a terra ci si dovrà accertare che tutto il personale a terra 
sia a debita distanza di sicurezza e comunque fuori dal raggio di azione dell’autocarro e del braccio grù ;  

- Durante l’intervento mediante macchina battipalo gli operatori in assistenza dovranno essere fuori dalla linea 
(planimetrica) di azione della macchina e gli operatori a terra dovranno coordinarsi con l’operatore della 
macchina mediante apposite segnalazioni manuali da concordarsi prima dell’inizio dell’attività ;  

- Quando non vi sia più necessità di assistenza alla macchina battipalo gli operatori a terra dovranno 
immediatamente allontanarsi e raggiungere una distanza di sicurezza ;  

- Durante la fase di posizionamento delle lame, distanziatori e serraggio bulloni gli operatori addetti a terra 
dovranno essere in numero sufficiente a garantire le operazioni in perfetta sicurezza e commisurando l’entità dei 
carichi da movimentare e dovranno accertarsi che la macchina battipalo operi su un altro tratto del cantiere 
mantenendo sempre una distanza sufficiente di sicurezza.  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Regole generali di prevenzione incendi 
 
Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario che ogni lavoratore rispetti le seguenti regole 

fondamentali: 
- non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi ove esista pericolo di incendio 

e di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri incendiabili o esplosive; 
- spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante; 
- non gettare mozziconi di sigaretta all’interno di depositi e di ambienti dove sono presenti materiali o 

strutture incendiabili; 
- evitare l’accumulo di materiali infiammabili (es. legno, carta, stracci…) in luoghi dove, per 

condizioni ambientali o per lavorazioni svolte, esiste pericolo di incendio; 
- adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, smerigliatura e molatura in vicinanza di 

materiali e strutture incendiabili; 
- non causare spandimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse accadere, 

provvedere immediatamente ad asciugarli; 
- non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi infiammabili; 

l’operazione può essere eseguita soltanto adottando particolari misure; 
- non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere nel 

modo più assoluto l’uso di fiamme per individuare eventuali perdite; 
- tenere a portata di mano un adeguato estintore di incendio; 
- mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso ai presidi antincendio e le uscite di sicurezza. 

Procedura di emergenza in caso d’incendio 

Incendi di piccola entità (controllabili con l’ausilio degli estintori disponibili) 

Chiunque individui focolai di incendio deve, prima di tutto, mantenere la calma, per poter valutare 

immediatamente la gravità dell’incendio e adottare i seguenti provvedimenti: 
- informare immediatamente i lavoratori che possono essere interessati all’incendio; 
- intervenire tempestivamente con estintori; 
- far informare, in ogni caso, il responsabile dell’emergenza e mettersi a sua disposizione; 
- a fuoco estinto, controllare accuratamente la praticabilità del luogo e l’avvenuto spegnimento delle 

braci con il responsabile dell’emergenza; 
- arieggiare i locali prima di permettere l’accesso ad altre persone. 

 

Incendi di entità superiori 

Chiunque rileva un incendio non controllabile con gli estintori disponibili deve, innanzitutto, mantenere la 

calma per poter valutare la gravità dell’incendio e adottare immediatamente i seguenti provvedimenti: 
- dare l’allarme e fare allontanare tutte le persone interessate dall’incendio (se sono stati coinvolti 

lavoratori, mettere in atto la procedura di Pronto Soccorso); 
- azionare eventuali impianti fissi di spegnimento; 
- informare immediatamente il responsabile dell’emergenza e mettersi a sua disposizione; 
- richiedere l’intervento dei vigili del fuoco e delle eventuali squadre di emergenza aziendali. 

Il responsabile dell’emergenza avrà cura di: 
- richiedere l’intervento dei Soccorsi esterni e attivare le squadre di emergenza; 
- intervenire tempestivamente sul luogo dell’incendio e coordinare le squadre di emergenza; 
- fare allontanare dalla zona eventuali materiali infiammabili; 
- assicurarsi che non vi siano lavoratori ancora presenti sul luogo dell’incendio,  
- fermare gli impianti e gli apparecchi di ventilazione e condizionamento;  
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- bloccare l’uso di eventuali ascensori dopo essersi accertato che non vi sono lavoratori all’interno; 
- interrompere l’alimentazione elettrica e del gas nella zona interessata dall’incendio; 
- azionare eventuali impianti fissi di spegnimento; 
- mettersi a disposizione delle squadre di soccorso esterne. 

 

Regole comuni per tutti i lavoratori 

A seguito dell’allarme lanciato come ai punti precedenti, ogni lavoratore deve: 
- abbandonare il luogo di lavoro e prodigarsi, nell’ambito delle proprie conoscenze e capacità, per 

spegnere i focolai in essere se trattasi di incendi di piccola entità; 
- abbandonare i luoghi di lavoro a rischio utilizzando le vie e le uscite di emergenza; 
- mantenere la calma, non correre, non spintonare gli altri lavoratori; 
- cercare di procedere in modo ordinato; 
- percorrere le vie segnalate; 
- non utilizzare assolutamente montacarichi e ascensori; 
- rispettare le indicazioni dei responsabili dell’emergenza; 
- recarsi e attendere nel punto di raccolta indicato dai responsabili dell’emergenza.  

Procedura in caso d’infortunio 

In caso di infortunio sul lavoro il Responsabile di Cantiere dovrà dare immediata comunicazione telefonica e 

scritta al servizio del personale precisando il luogo, l’ora e la causa dell’infortunio, nonché i nominativi degli 

eventuali testimoni dell’evento. 

Il Responsabile di Cantiere provvederà ad emettere in doppia copia “richiesta di visita medica”  

(evidenziando il codice fiscale dell’Azienda) ed accompagnerà l’infortunato all’ambulatorio INAIL o al più 

vicino Pronto Soccorso, verificando la esattezza delle dichiarazioni richieste. 

Qualora l’infortunio determini una inabilità temporanea al lavoro superiore a giorni tre, il Servizio del 

personale provvederà a trasmettere entro 48 ore dalla data dell’infortunio: 

al Commissariato di P.S. o, in mancanza al Sindaco competente per territorio, la Denuncia di Infortunio 

sul lavoro debitamente compilata; 
alla sede INAIL competente la Denuncia di Infortunio evidenziando il codice fiscale dell’Azienda. 

Entrambe le denuncie dovranno essere corredate di una copia del Certificato medico che sarà stato rilasciato 

dai sanitari dell’ambulatorio INAIL o del Pronto Soccorso. 

In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito 

trasmessa ai Carabinieri o al Sindaco del Comune nella cui circoscrizione si è verificato l’infortunio. 

Il Servizio del Personale dietro informazione del Responsabile di Cantiere da comunicazione telegrafica alla 

sede INAIL competente, entro 24 ore solari, facendo quindi seguire tempestivamente l’invio della denuncia 

di Infortunio. 

Analoga comunicazione telefonica e/o telegrafica sarà data dal Responsabile di Cantiere alla Direzione 

Generale dell’Impresa. 

Si dovrà provvedere alla trascrizione dell’infortunio sul Registro degli Infortuni seguendo attentamente la 

numerazione progressiva. (Il numero deve poi essere quello della Denuncia INAIL). 

Al termine dello stato di inabilità temporanea al lavoro, il servizio del Personale dovrà: 

ricevere la certificazione medica attestante l’avvenuta guarigione; 
rilasciare il benestare alla ripresa del lavoro; 
il Responsabile di Cantiere annoterà sul Registro Infortuni la data di rientro del lavoratore infortunato ed 

il numero dei giorni di assenza complessivamente effettuati. 
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Cassetta di pronto soccorso 

 
Trattandosi di lavori da realizzare in cantiere mobile, occorre che almeno su un mezzo presente in cantiere 

sia disponibile una cassetta o valigetta di pronto soccorso contenente almeno: 
1 confezione di acqua ossigenata F.U. 10 volumi 
1 confezione di clorossidante elettrolitico al 5% 
10 compresse di garza sterile10 x 10 in buste singole 
5 compresse di garza sterile18 x 40 in buste singole 
1 preparato antiustione 
2 pinzette sterili monouso 
1 confezione di rete elastica n. 5 
1 confezione di cotone idrofilo 
2 confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso 
2 rotoli di benda orlata alta 10 cm. 
1 rotolo di cerotto alto 2,5 cm. 
1 paio di forbici 
2 lacci emostatici 
1 confezione di ghiaccio pronto uso 
1 coperta isotermica monouso 
1 termometro 

 
 
Riunioni periodiche di cantiere 

 

Al fine di coordinare le diverse imprese, le cui attività si sovrapporranno durante l’espletamento dei lavori, è 

opportuni prevedere una serie di incontri e riunioni periodiche tra le diverse figure professionali previste dal 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 
 

Responsabili e membri dei Servizi di Prevenzione e Protezione delle imprese; 
Rappresentanti dei lavoratori delle imprese; 
Medici competenti; 
Responsabile dei lavori; 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 
Capo cantiere. 

Durante le riunioni sarà bene concordare i tempi e le procedure di intervento delle singole imprese, 

comunicando le situazioni di pericoli e stabilendo le conseguenti misure organizzative e tecniche da 

intraprendere. 

Le riunioni per la sicurezza dovranno avere indicativamente periodicità mensile. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 

integrante del Piano stesso: 
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al 

rumore e alle vibrazioni); 
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allega, altresì: 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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il Tecnico 

 
 

_____________________ 
Firmato 
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PROVINCIA DI RAVENNA 

 

FASCICOLO CON LE 

CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA 
Per la prevenzione e protezione dai rischi 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91 e Allegato XVI) 

OGGETTO: D.M. 49/2018 - INTERVENTO DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE E 

PRESTAZIONALE DELLE BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI POSTE 

AL SERVIZIO DELLA RETE STRADALE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

- ANNUALITÀ 2019 

  
COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA. 

CANTIERE: VARI TRATTI DI STRADE PROVINCIALI. 
 

  
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Geom. Roberto Lasi) 
 
 

_____________________________________ 
Firmato 

 
IL COMMITTENTE 

(Dott. Ing. Paolo Nobile) 
 
 

_____________________________________ 
Firmato 

 

 

Geom. Lasi Roberto 
Via Malpighi n° 92 
48018 Faenza (RA) 
0546-643511  
rlasi@mail.provincia.ra.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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CAPITOLO I 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

 
I lavori cui si riferisce il presente Piano di sicurezza e di coordinamento riguardano le opere da realizzare per la 
installazione di tratti di barriere stradali lungo diversi tratti di strade provinciali, come descritto negli elaborati di 
progetto. 
 
Le opere oggetto del presente documento possono quindi essere così riassunte: 
• rimozione di barriere esistenti; 
• fornitura e posa in opera di barriere stradali di sicurezza da posarsi su banchina stradale o bordo opera. 
 
L’intervento prevede le seguenti fasi lavorative : 
1) Allestimento, mantenimento e rimozione finale dell’area di cantiere; 
2) Posa e di barriere stradali. 
 
Come accennato l'intervento in progetto riguarda l'installazione di barriere di sicurezza al 
fine di realizzare le condizioni di maggior sicurezza possibile per gli utenti della strada 
e per i terzi. 
 
I criteri di scelta della tipologia delle barriere di sicurezza da utilizzare sono stati i seguenti: 

• rispondenza alla classe di severità in relazione all'entità e composizione dei flussi 
veicolari; 

• economicità. 
 

Le barriere di sicurezza sono comunque sempre previste nei seguenti casi: 
1. Barriera tipo H1 “bordo laterale”, nei tratti in rilevato con pendenza 2/3 e altezza superiore a 1.0 m.; 
2. Barriera tipo H2 “bordo laterale”, nei tratti in rilevato con pendenza 2/3 e altezza superiore a 1.0 m. 

 
In particolare nell’osservanza dell’art. 2 del D.M. n.223 del 18/02/1992, l’appalto in oggetto, ricade nella 
seguente prescrizione normativa ora in vigore : 

I progetti esecutivi relativi alle strade pubbliche extraurbane ed a quelle urbane con velocità di progetto 
maggiore o uguale a 70 km/h devono comprendere un apposito allegato progettuale, completo di relazione 
motivata sulle scelte, redatto da un ingegnere, riguardante i tipi delle barriere di sicurezza da adottare, la loro 
ubicazione e le opere complementari connesse (fondazione, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, 
ecc.), nell’ambito della sicurezza stradale.  

dalle istruzioni allegate al D.M. n.2367 del 21/06/2004, si conclude la scelta di barriere longitudinali laterali 
bordo strada tipo H1 e H2. 
 
Le strade interessate dalle lavorazioni sono: 

 
- SP n. 10 “Canale di Solarolo” 

tratto stradale da: 
o prog. Km 4+270 a km 5+080 (m.140+190); 

 
- SP n. 24 “Conventello -  Argine sinistro Lamone Abbandonato - Savarna – Mandriole – 

Casalborsetti” 
tratti stradali da: 
o prog. Km 3+880 a km 3+963 (m.83); 
o prog. Km 4+000 a km 4+037 (m.37); 
o prog. Km 4+340 a km 4+520 (m.180); 
o prog. Km 5+950 a km 6+140 (m.190); 
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o prog. Km 7+850 a km 8+000 (m.150); 
o prog. Km 8+090 a km 8+300 (m.210); 
o prog. Km 8+430 a km 8+520 (m.90); 
o prog. Km 8+850 a km 9+200 (m.350); 
o prog. Km 9+850 a km 10+080 (m.230); 
o prog. Km 11+450 a km 11+700 (m.250); 
o prog. Km 12+250 a km 12+950 (m.700); 

 
- SP n. 63 “Della Valletta e Zattaglia” 

tratto stradale da: 
o prog. Km 15+000 a km 15+177 (m.177); 

 
- SP n. 302 R “Brisighellese Ravennate” (tratto Faenza –Russi) 

tratto stradale da: 
o prog. Km 11+850 a km 12+818 (m.968); 

 
- SP n. 302 R “Brisighellese Ravennate” (tratto Faenza –Brisighella) 

tratti stradali da: 
o prog. Km 92+080 a km 92+143 (m.63); 
o prog. Km 95+450 a km 95+670 (m.45+175); 

 
- SP n. 306 R “Casolana” 

tratti stradali da: 
o prog. Km 25+918 a km 25+980 (m.62); 
o prog. Km 26+110 a km 26+223 (m.113); 

 
- SP n. 610 R “Selice – Montanara – Imolese” 

tratti stradali da: 
o prog. Km 4+270 a km 4+685 (m.415); 
o prog. Km 4+700 a km 4+960 (m.260); 
o prog. Km 5+000 a km 5+050 (m.50); 
o prog. Km 5+060 a km 5+630 (m.570); 
o prog. Km 6+250 a km 6+300 (m.50); 
o prog. Km 6+480 a km 6+500 (m.120). 
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 Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori  Fine lavori  

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo VARI TRATTI DI STRADE PROVINCIALI  

CAP  Città  Provincia RA 

 
Soggetti interessati 
Committente PROVINCIA DI RAVENNA 

Indirizzo: Piazza Caduti della Libertà 2 – Ravenna Tel. 0544-258111 

Progettista Fabio Conficoni 

Indirizzo: Piazza Caduti della Libertà 2 – Ravenna Tel. 0544-258047 

Direttore dei Lavori Fabio Conficoni 

Indirizzo: Piazza Caduti della Libertà 2 – Ravenna Tel. 0544-258047 

Responsabile dei Lavori Davide Gaddoni 

Indirizzo: Via Bedazzo n° 38/2 - Lugo Tel. 0545-216111 

Coordinatore Sicurezza in fase di 
progettazione 

Roberto Lasi 

Indirizzo: Via Malpighi n° 92 - Faenza Tel. 0546-643511 

Coordinatore Sicurezza in fase di 
esecuzione 

Da definire.  

Indirizzo:  Tel.  
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CAPITOLO II 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera e di quelle ausiliarie. 

 
 

01 Barriere di sicurezza stradale 

Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che 
dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono 
generalmente realizzate in acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per 
i siti di installazione. 

01.01 Terminali e transizione 

Rappresentano la parte terminale di una barriera di sicurezza. Si possono avere: 
- i terminali iniziali, ossia la parte di estremità a monte di una barriera di sicurezza; 
- i terminali finali, ossia la parte di estremità a valle di una barriera di sicurezza; 
- la transizione, ossia la parte di connessione di due barriere di sicurezza anche con caratteristiche prestazionali 
differenti.  

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi. 

Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori; 

Inalazione polveri, fibre 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Sicurezza dei luoghi di lavoro   Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotto alta 
visibilità, altri DPI. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di 
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

 
 

Codice scheda MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

Informazioni 
necessarie per 

Modalità di 
utilizzo in 

Verifiche e 
controlli da 

Periodicità Interventi di 
manutenzione 

Periodicità 
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dotazione dell'opera pianificare la 
realizzazione in 

sicurezza 

condizioni di 
sicurezza 

effettuare da effettuare 

 
 

 

CAPITOLO III 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 
esistente 

 
 

Scheda III-1 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

Elaborati tecnici per i lavori di: 

D.M. 49/2018 - INTERVENTO DI ADEGUAMENTO 
FUNZIONALE E PRESTAZIONALE DELLE BARRIERE DI 
SICUREZZA STRADALI POSTE AL SERVIZIO DELLA 
RETE STRADALE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA - 
ANNUALITÀ 2019 

 

Codice scheda DA001 

 
Elenco degli elaborati 

tecnici relativi 
all'opera nel proprio 

contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici 

Note 

Corografia degli 
interventi 

Nominativo: Geom Roberto Lasi 

Indirizzo: Via Malpighi 92 Faenza (RA) 

Telefono: 0546-643511 

 UFFICIO TECNICO  
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il Tecnico 

 
_____________________ 

Firmato 

 

 



ALLEGATO “A ”

PROVINCIA DI RAVENNA

DIAGRAMMA DI GANTT
Cronoprogramma dei lavori
 (D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA

CANTIERE: Tratti vari di Strade Provinciali  

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(Geom. Roberto Lasi) 

_____________________________________ 
Firmato 

IL COMMITTENTE
(Dott. Ing. Paolo Nobile)

Geom. Lasi Roberto 
Via Malpighi n° 92 
48018 Faenza (RA) 
0546-643511  
rlasi@mail.provincia.ra.it 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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DEFINIZIONE  DELLE FASI LAVORATIVE E DEL TEMPOGRAMMA 

 

 
Considerando l’esperienza maturata negli anni in riferimento a lavori simili a quelli in questione, con particolare 

attenzione a garantire la sicurezza dei lavoratori durante lo svolgimento delle varie fasi lavorative e tenendo 

conto dei condizionamenti ambientali, è possibile individuare le seguenti fasi: 

Tempo previsto per l'esecuzione dei lavori: gg. 90. 

- - Fase 1: Allestimento e mantenimento del cantiere (segnaletica, impianti semaforici, ecc..); 

- - Fase 2: Installazione di barriera stradale. 

 



 

 

SS. 

PP. 

 

FASI E LAVORAZIONI 
1° 

SETTIMANA 

2° 

SETTIMANA 

3° 

SETTIMANA 

4° 

SETTIMANA 

5° 

SETTIMANA 

6° 

SETTIMANA 

7° 

SETTIMANA 

8° 

SETTIMANA 

9° 

SETTIMANA 

10° 

SETTIMANA 

11° 

SETTIMANA 

12° 

SETTIMANA 

 Giorni n. 7 n. 7 n. 7 n. 7 n. 7 n. 7 n. 7 n. 7 n. 4    

S.P. 

610

R 

1  ALLESTIMENTO E 
MANTENIMENTO DEL 
CANTIERE (segnaletica, 

impianti semaforici, ecc.) 

            

2  INSTALLAZIONE DI 

BARRIERA STRADALE 

            

S.P. 

302

R 

Russ
i 

1  ALLESTIMENTO E 

MANTENIMENTO DEL 
CANTIERE (segnaletica, 

impianti semaforici, ecc.) 

            

2  INSTALLAZIONE DI 
BARRIERA STRADALE 

            

S.P. 

24 

1  ALLESTIMENTO E 

MANTENIMENTO DEL 
CANTIERE (segnaletica, 

impianti semaforici, ecc.) 

             

2  INSTALLAZIONE DI 

BARRIERA STRADALE 

             

S.P. 

10 

1  ALLESTIMENTO E 
MANTENIMENTO DEL 
CANTIERE (segnaletica, 

impianti semaforici, ecc.) 

             

2  INSTALLAZIONE DI 
BARRIERA STRADALE 

             

S.P. 

63 

1  ALLESTIMENTO E 

MANTENIMENTO DEL 
CANTIERE (segnaletica, 

impianti semaforici, ecc.) 

             

2  INSTALLAZIONE DI 

BARRIERA STRADALE 

             

S.P. 

302

R 

Brisi
-
ghell
a 

1  ALLESTIMENTO E 
MANTENIMENTO DEL 
CANTIERE (segnaletica, 

impianti semaforici, ecc.) 

             

2  INSTALLAZIONE DI 
BARRIERA STRADALE 

             

S.P. 

306

R 

 

1  ALLESTIMENTO E 

MANTENIMENTO DEL 
CANTIERE (segnaletica, 

impianti semaforici, ecc.) 

             

2  INSTALLAZIONE DI 

BARRIERA STRADALE 
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ALLEGATO “B” 

PROVINCIA DI RAVENNA 
 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
Probabilità ed entità del danno, valutazione 
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni 

(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV) 

OGGETTO: D.M. 49/2018 - INTERVENTO DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE E 
PRESTAZIONALE DELLE BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI POSTE AL 

SERVIZIO DELLA RETE STRADALE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA - 

ANNUALITÀ 2019 

 
COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA. 

CANTIERE: VARI TRATTI DI STRADE PROVINCIALI. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 

sostanze utilizzate.  

I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di 

accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 

(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di 

fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 

(media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

Probabilità per entità del danno 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

 

LF Allestimento e mantenimento cantiere (segnaletica,semafori,ecc.)   
LF  Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)   
LV  Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
MA  Dumper   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 
RSV  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
LF  Posa di segnali stradali (fase)   
LV  Addetto alla posa di segnali stradali   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
LF  FPO Barriere  
LF  Montaggio di guard-rail (fase)  
LV  Addetto al montaggio di guard-rail  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E3 * P3 = 91 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

LV  Addetto al montaggio di guard-rail  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Battipalo  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore macchina battipalo" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  
Vibrazioni per "Operatore macchina battipalo" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore macchina battipalo" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB  
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P1 = 2 

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico 
(sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata 
frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = 
Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = 
Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = 
Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; [E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno 
grave; [E4] = Danno gravissimo; [P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
 

 

Indicazioni dei criteri seguiti per la valutazione 

 

La valutazione del rischio rumore è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in VARI TRATTI DI STRADE PROVINCIALI., 

tenendo conto delle caratteristiche dell’attività di costruzioni, sulla scorta di dati derivanti da una serie di rilevazioni condotte dal 

Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia in numerosi 

cantieri, uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di specifiche ricerche sulla valutazione del rumore durante il lavoro 

nelle attività edili, realizzate negli anni 1991-1993 ed aggiornate negli anni 1999-2000. 

La ricerca condotta dal CPT, ha preso a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 

1) le disposizioni legislative in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

2) norme di buona tecnica nazionali ed internazionali; 

e ha portato alla mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie di rilevazioni strumentali specifiche in 

ottemperanza alle norme di buona tecnica. 

 

In tutti i casi i metodi e le apparecchiature utilizzate sono state adattate alle condizioni prevalenti, con particolare riferimento alle 

seguenti situazioni: 

1) caratteristiche del rumore misurato; 

2) durata dell’esposizione a rumore; 

3) presenza dei fattori ambientali; 

4) caratteristiche proprie degli apparecchi di misurazione. 

 

La valutazione del rumore riportata di seguito è stata eseguita prendendo in considerazione in particolare: 

1) il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 

2) i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, 

n.81; 

3) gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 

4) gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

5) le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti 

disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di 

rumore; 

6) l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 

7) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

8) la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Ai fini del calcolo, preventivo, del livello di esposizione personale al rumore dei lavoratori si è proceduto come segue: 

1) suddivisione dei lavoratori operanti in cantiere esposti al rischio rumore secondo le mansioni espletate; 

2) individuazione, per ogni mansione, delle attività svolte e per ognuna di esse del livello di esposizione media equivalente 

Leq in dB(A) e delle percentuali di tempo dedicato alle attività relative all’esposizione massima settimanale e all’intera 

durata del cantiere, questi dati sono direttamente deducibili sulla scorta di quelli derivanti dalle rilevazioni condotte dal 

CPT di Torino ed in particolare dalle schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei di lavoratori elaborate dal 

CPT di Torino; 

3) calcolo per ciascuna mansione, del livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo) in dB(A) riferiti all’attività svolta 

per la settimana di massima esposizione (art. 188 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81) e all’attività svolta per l’intera durata 

del cantiere, stima dell’efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti. 

 

L’attività di prevenzione e protezione è sempre riferita all’esposizione massima settimanale, a tal fine in base risultati ottenuti 

dal calcolo del livello di esposizione personale si è individuata per ogni mansione una fascia di appartenenza riferita ai livelli 

di azione inferiore e superiore. Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione sono riportate nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 

Rilievi fonometrici: condizioni di misura, punti e metodi di misura, posizionamento del microfono e tempi di misura 
 

Condizioni di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 

1) reparto a normale regime di funzionamento; 

2) la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora; 

 

Punti e metodi di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati secondo la seguente metodologia: 

1) fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 

corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 

2) fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state 

effettuate seguendo i movimenti dell’operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità 

dei livelli sonori. 

Posizionamento del microfono: 
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1) fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in 

corrispondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 

2) fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 metri 

di fronte all’orecchio esposto al livello più alto di rumore. 

 

Tempi di misura - Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l’esposizione al rumore dei 

lavoratori. In particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta, quando il livello equivalente di pressione sonora si stabilizza 

entro 0,2 dB(A). 

 

Strumentazione utilizzata 
 

Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991-1993) sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

1) analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 

2) registratore Marantz CP 230; 

3) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 

4) n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 

5) n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

a) mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 

b) mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 

c) mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 

(certificato n. 92024C). 

 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 

1) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

2) n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

3) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C); 

 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 

citato in precedenza. 

 

La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 

54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 

 

Metodo di calcolo del livello di esposizione personale e del livello di esposizione personale effettivo, stima 

dell’efficacia dei DPI 
 

Seguendo le indicazioni del CPT di Torino, per il calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente 

espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 

∑
n

1i

i,eqL1,0i
h8,EX 10

100

p
log10L

=

=

 
 

dove: 

LEX, 8h  è il livello di esposizione personale in dB(A) riferiti all’attività svolta per la settimana di massima esposizione o 

all’attività svolta per l’intera durata del cantiere; 

Leq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività; 

Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima relativa all’esposizione massima settimanale o all’intera durata del 

cantiere. 

 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, nei casi in cui la protezione dell’udito sia obbligatoria si è utilizzato al posto di livello 

di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI 

scelto.  
Il metodo di valutazione del livello di pressione acustica ponderata A effettiva a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 

auricolare utilizzato è il “Metodo controllo HML” definito dalla norma tecnica UNI EN 458 (1995) riportata nell’allegato 1 del D.M. 

2/5/2001 – “Individuazione ed uso dei dispositivi di protezione individuale”. 

A scopo cautelativo, si è utilizzato il valore di attenuazione alle basse frequenze L che, notoriamente, è inferiore rispetto al valore M 

e H. L’espressione utilizzata per sottrarre l’attenuazione del DPI dai livelli equivalenti è la seguente: 

 

LLL ieq
'

ieq
−=

 
 

dove: 
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L’eq, i è il livello equivalente effettivo, quando si indossa il DPI dell’udito; 

Leq, i è il livello equivalente della rumorosità; 

L è l’attenuazione del DPI alle basse frequenze, desumibile dai valori H-M-L forniti dal produttore dei DPI. 

 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 

458, è stata fatta confrontando il livello di esposizione equivalente L’eq i con quelli desumibili dalla seguente tabella. 

 

Livello effettivo all’orecchio in dB(A) Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 

utilizzo dei DPI dell’udito. Il livello di azione Lact è stato posto pari a 85 dB(A), esso infatti, ai sensi dell’art. 189 del D.Lgs. del 9 

aprile 2008, n.81, è il livello oltre il quale il datore di lavoro fa tutto il possibile per assicurare che siano indossati i DPI.  

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEL RUMORE 
 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rumore. Per ogni 

mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore sulla settimana di maggior esposizione e sull’attività di tutto il 

cantiere. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 

FASCIA DI APPARTENENZA 

Settimana di maggiore 
esposizione 

Attività di tutto il cantiere 

1) Addetto alla posa di segnali stradali "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

2) Autocarro "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

3) Autocarro con gru "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

4) Autogru "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

5) Battipalo "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1) Addetto alla posa di segnali stradali "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
2) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
3) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
4) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
5) Battipalo "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RUMORE 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione, i riferimenti relativi ai dati del CPT di Torino 

utilizzati nella valutazione, il calcolo dei livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo), la fascia di appartenenza e la stima di 

efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti rispetto alle attività per le quali se ne prevede l’utilizzo. 

Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione ed in particolare quelle relative all'utilizzo di dispositivi di 

protezione individuale, all’informazione e formazione dei lavoratori e alla sorveglianza sanitaria, sono riportate nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di segnali stradali Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Autocarro Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro con gru Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogru Rumore per "Operatore autogru" 

Battipalo Rumore per "Operatore macchina battipalo" 
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SCHEDA: Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Confezione malta (B141) 

10.0 10.0 81.0 Generico (cuffie o inserti) 10.0 Accettabile 

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101) 

50.0 50.0 87.0 Generico (cuffie o inserti) 10.0 Buona 

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317) 

35.0 35.0 68.0    

4)  Fisiologico (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 85.0 85.0  

LEX,8h (effettivo) 75.0 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; Addetto alla realizzazione di trattamenti superficiali.. 

 

 
 
SCHEDA: Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 60.0 78.0    

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 35.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 78.0 76.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
 
SCHEDA: Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 
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[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo autogrù (B90) 

75.0 60.0 81 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

 

      

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 15.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 80.0 80.0  

LEX,8h (effettivo) 80.0 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 

Mansioni:  

autogru. 

 

 
 
SCHEDA: Rumore per "Operatore macchina battipalo". 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 261 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima 
Settimanale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo  macchina semovente semiautomatica. (B136) 

85.0 90.0 75.0 cuffie  20.0 
Accettabile/Buo

na 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 30.0 68.0    

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 90.0 90.0  

LEX,8h (effettivo) 75.0 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

 

Mansioni:  

Macchina semovente semiautomatica.. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in VARI TRATTI DI STRADE 

PROVINCIALI., tenendo in considerazione le caratteristiche dell'attività di costruzioni, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee 

guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro” elaborate dall'ISPESL. 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

2) individuazione dei tempi di esposizione; 

3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante l'utilizzo delle 

stesse; 

5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 

lavoratore, o meglio dall’individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati in 

lavorazioni o attività di cantiere. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o 

impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, 

così come attività lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione, quali ruspe, pale meccaniche, autocarri, e 

simili, espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 
 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Per gran parte delle 

mansioni il tempo di esposizione presumibile è direttamente ricavabile dalle Schede per Gruppi Omogenei di lavoratori riportate nel 

volume "Conoscere per Prevenire n. 12" edito dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e 

l'Ambiente di Lavoro di Torino e Provincia. Le percentuali di esposizione presenti nelle schede dei gruppi omogenei tengono conto 

anche delle pause tecniche e fisiologiche. Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello 

dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui 

anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate dalla singola 

impresa e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 

La “Direttiva Macchine” 98/37/CE, recepita in Italia dal D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459, prescrive al punto 1.5.9. “Rischi dovuti alle 

vibrazioni” che: “La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla 

macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, 

in particolare alla fonte”. 

Per le macchine portatili tenute o condotte a mano la Direttiva Macchine impone che, tra le altre informazioni incluse nelle istruzioni 

per l’uso, sia dichiarato “il valore medio quadratico ponderato in frequenza dell’accelerazione cui sono esposte le membra superiori 

quando superi i 2.5 m/s2”. Se l’accelerazione non supera i 2.5 m/s2 occorre segnalarlo. 

Per quanto riguarda i macchinari mobili, la Direttiva prescrive al punto 3.6.3. che le istruzioni per l'uso contengano, oltre alle 

indicazioni minime di cui al punto 1.7.4, le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 

dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre 

indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) 

quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. del 9 

aprile 2008,n.81, si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati 

secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle di cantiere. 

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL. 

 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
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Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell’ISPESL, per le attrezzature che comportano 

vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 

di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 

di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 

(misurato) di un'attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 

livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 
2/1

sum %)T()w(A)8(A =

 

 

dove: 

 
2/12

wz
2
wy

2
wxsum )aaa()w(A ++=

 

 

in cui T% è la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz  sono valori r.m.s. 

dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

2/1
n

1i

2

i)8(A)8(A











= ∑
=  

 

dove A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
2/1

ii,sumi )%T()w(A)8(A =

 

 

in cui T%i  e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 
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La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

) a ;a40,1 ;a40,1 ( max)w(A wzwywxmax ⋅⋅=  
 

secondo la formula di seguito riportata: 

 
2/1

max %)T()w(A)8(A =  
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espressa in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

2/1
n

1i

2

i)8(A)8(A











= ∑
=  

 

dove: 

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
2/1

iimax,i )%T()w(A)8(A =

 

 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla 

operazione i-esima. 

 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rischio vibrazioni. Per 

ogni mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio vibrazioni in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio 

(HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 
FASCIA DI APPARTENENZA 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

2) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

3) Autogru "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

4) Battipalo "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione con l’individuazione delle macchine o utensili 

adoperati e la fascia di appartenenza. Le eventuali disposizioni relative alle sorveglianza sanitaria, informazione e formazione, 

all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autocarro Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro con gru Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autogru Vibrazioni per "Operatore autogru" 

Battipalo Vibrazioni per "Addetto macchina battipalo" 

 
 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autocarro con gru" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25% 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogru (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autogru. 

 

 
 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore macchina battipalo" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 261 del C.P.T. Torino 

(Fondazioni speciali - Pali battuti): a) utilizzo macchina battipalo per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Macchina battipalo (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Battipalo. 

 

 
 
 

 

 

 

Il Coordinatore della Sicurezza Il Committente 
(Geom. Roberto Lasi) (Dott. Ing. Paolo Nobile) 

 
 

_________________________________ 

 
 

_________________________________ 
                      Firmato 

 
                       Firmato 

 

 
 
 



ALLEGATO “C”

PROVINCIA DI RAVENNA

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 100 e Allegato XV)

OGGETTO:

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA

CANTIERE: VARI TRATTI DI STRADE PROVINCIALI.

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(Geom. Roberto Lasi)

IL COMMITTENTE
(Dott. Ing. Paolo Nobile)

 
 
 
 

Geom. Lasi Roberto
Via Malpighi n° 92 
48018 Faenza (RA) 
0546-643511  
rlasi@mail.provincia.ra.it 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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_____________________________________ 
Firmato 

_____________________________________ 
Firmato 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I 

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

 

 
1 Segnalamento/convogliamento traffico 

mediante l'utilizzo di movieri nella fase di posa bordo 
laterale . E' compreso nel prezzo l'utilizzo di trasmittenti 
nel caso in cui non vi sia visibilità diretta fra due o più 
movieri. 

 

 

01

 
 
 
 
 
 

 30,00SOMMANO ore 

30,00 30,00 900,00 

2 Installazione e successiva rimozione di segnaletica di 

sicurezza, compreso Nolo, manutenzione e rimozione 

di coppia di semafori su palo a tre luci con batterie 

ricaricabili da 15 ore di autonomia, compreso 

dispositivo di regolazione del traffico, cavo da 100 m. 

02

 
 
 
 

Per ogni anno o frazione compreso l’onere delle 

verifiche periodiche e del mantenimento per tutta la 

durata del cantiere. 

 
 

1,00SOMMANO cadauno 

1,00 1.700,00 1.700,00

3 Riunioni di coordinamento fra i responsabili delle 

imprese operanti in cantiere e il coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori,previste all'inizio dei lavori e di 

ogni nuova fase lavorativa o introduzione di nuova 

impresa esecutrice e ogni volta che il coordinatore ne 

ravvisa la necessità. 

03

 
 
 
 

 8,00SOMMANO ore

 8,00 50,00 400,00

A CORPO euro 3.000,00

T O T A L E  euro 3.000,00

      

Il Tecnico 

 

 

      __________________________ 

Firmato 

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

--------------------------------------

COMMITTENTE: PROVINCIA DI RAVENNA   

A   R I P O R T A R E 

     Data,  08/04/2019 
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